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Giovedì 7 novembre 2019IV I FOGGIA CITTÀ

IMPRESE
L’OMBRA DELLA CRIMINALITÀ

ALLARME INFILTRAZIONI
Il commissariamento deciso sull’impresa di
Orta Nova lancia l’allarme sulle infiltrazioni nel
settore agroalimentare. «Fanno gola i fondi Ue»

«SBAGLIATO GENERALIZZARE»
Il presidente di Confindustria: «Piano a
generalizzare, pensiamo a salvaguardare
la vita delle aziende e dei dipendenti»

Dopo il caporalato, le interdittive
Non c’è pace per l’imprenditoria foggiana. Rotice e Mercuri: «All’estero ci interrogano»

MASSIMO LEVANTACI

l Quanto è forte il rischio
che un’imprenditoria foggiana
infiltrata dalle cosche, finisca
per macchiare irrimediabil-
mente la reputazione del no-
stro sistema economico? Lo
Stato espelle dal suo corpo le
aziende ritenute illegali. Otto
le interdittive antimafia spic-
cate sinora: tante in una pro-
vincia che, dopo aver subito
per anni la sottovalutazione del
problema da parte degli organi
inquirenti, adesso vede cadere
ad una a una imprese che si
riteneva inattaccabili, attive
da generazioni. E allora, la do-
manda che nessuno vuol fare,
ma che inevitabilmente va po-
sta alla luce di quanto sta ac-
cadendo, è la seguente: quanta
impresa foggiana è nelle mani
dei boss?

«Piano a generalizzare - ri-
sponde Gianni Rotice, presi-
dente di Confindustria - altri-
menti per rispondere dovrem-
mo metterci a elencare tutti
quegli esempi virtuosi della no-
stra economia che riscuotono
consensi in campo nazionale e
internazionale. Mi riferisco so-
prattutto a grandi gruppi come
Barilla, Leonardo, il Poligra-
fico dello Stato, per citare
un’azienda a prevalente par-
tecipazione pubblica, da anni
sul nostro territorio e che si
avvalgono di manodopera spe-
cializzata che ha saputo ade-
guarsi ai tempi e alle esigenze
produttive assicurando risul-
tati di tutto rispetto. Vorrei
pertanto invitare i media - av-
verte Rotice - a fare attenzione
su certi aspetti ed a non a fare
di tutta un’erba un fascio, come
si suol dire, perchè il sistema
all’interno ha gli anticorpi per
reagire se però riusciremo a
estrapolare sempre le situazio-
ni che non vanno rispetto da un
contesto imprenditoriale sa-

no».
Tra i settori ritenuti più a

rischio l’agricoltura è senza
dubbio quello oggi nel mirino,
come conferma la prima in-
terdittiva antimafia emessa a
carico dell’azienda agricola di
Orta Nova. Nonostante le cat-
tive notizie sul caporalato,
l’agroalimentare resta la ve-
trina di questo territorio sui
mercati di mezzo mondo come
attestato anche dai dati sulle
esportazioni di recente diffusi
dalla Camera di commercio.
«Dobbiamo già difenderci dalle
accuse di caporalato - ammette
Giorgio Mercuri, presidente
nazionale di Alleanza delle coo-
perative per il settore agroa-

limentare - ora anche dalle in-
terdittive antimafia. Per cari-
tà, non discuto il provvedimen-
to in sè sul quale peraltro non
ho commenti da fare. Dico sol-
tanto che molto spesso le no-
stre aziende vengono richia-
mate dalla distribuzione stra-
niera a seguito di fatti di cro-
naca che accadono nella nostra
provincia proprio perchè vo-
gliono capirci di più. Il rischio,
secondo loro, è che acquistan-
do prodotti da aziende della
provincia di Foggia si possa
diventare complici di un si-
stema illegale. E tocca alle im-
prese sane, quelle che lavorano
e si confrontano tutti i giorni
su questi problemi, dimostrare
il contrario». Nonostante tutto
però l’export dalla Capitanata
fa registrare numeri sempre
più positivi con un incremento
delle vendite nel 2018 del 3,5% e

950 milioni di euro di volume
d’affari. Tuttavia Mercuri in-
travvede un altro rischio:
«L’agricoltura oggi è uno dei
settori a maggiore rischio di
infiltrazione soprattutto per i
contributi comunitari. Le
aziende che si sono viste ta-
gliare i cordoni della borsa dal
sistema del credito, oggi rie-
scono a riciclarsi investendo
sull’agricoltura che finora è
stato uno dei settori meno col-
piti da fenomeni di criminalità.
I volumi di affari sono in au-
mento: si pensi che se la pro-
vincia di Foggia cresce al ritmo
del 3,5% l’anno sull’export
agroalimentare (verdure fre-
sche e conserve soprattutto:
ndr), l’Italia nel suo complesso
ha visto aumentare il suo giro
d’affari con l’estero sull’agroa -
limentare da 32 a 42 miliardi in
dieci anni. Soldi freschi che
cominciano a far gola anche
alla criminalità organizzata».

Rotice vede però un pericolo
nell’interdittiva antimafia:
«Uno strumento forte, le azien-
de che lo subiscono vengono
estromesse dal ciclo produttivo
perchè s’interrompono tutti i
canali con la Pubblica ammi-
nistrazione. Si attuino questi
strumenti, facendo comunque
sempre attenzione alle persone
che ci sono dentro le aziende e
che non possono rischiare di
perdere il posto per vicissitu-
dini legate ad altre situazioni.
È positivo quanto avvenuto fi-
nora, ad esempio, sul conto del-
le tre aziende che lavoravano
per conto del Comune di Fog-
gia. Ma questi sono strumenti
decisivi sulla vita di un’azien -
da, per cui anche le procedure
di accertamento della verità e
di trasferimento della gestione
ad altri soggetti imprenditoria-
li dovrebbero avvenire in tem-
pi brevi, proprio per non la-
sciare nell’incertezza centi-
naia di lavoratori».

LE MANI
SULL’EXPORT
Un’azienda
per la
trasformazione
di prodotti
ortofrutticoli
nel riquadro
la sede della
Prefettura

L’EXPORT TIRA
L’export ortofrutticolo

vale in Capitanata
950 milioni di euro
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